
Area Servizi alla Persona I Servizio Politiche di Welfare e Intercultura

Via G. Da Castello 13 - 42121 Reggio Emilia tel. + 39 0522 456962

Avviso pubblico

per l’a vazione di un partenariato con ente del terzo se ore ai fini della co-proge azione e realizzazione

del programma per l’implementazione del LEPS Prevenzione allontanamento familiare - P.I.P.P.I  con il

comune di Reggio Emilia,  ai sensi dell’art. 55 del d. lgs. n. 117/2017  e del DD n. 98 del 09.05.2022 in

a uazione del PNRR linea 1.1

CIG 96888335EC CUP J84H22000170001

Premesso che:

- la definizione di questo livello essenziale delle prestazioni (Prevenzione allontanamento familiare

– P.I.P.P.I.) è finalizzato a rispondere al bisogno di ogni bambino di crescere in un ambiente stabile,

sicuro, prote vo e “nutriente”, contrastando a vamente l’insorgere di situazioni che favoriscono

le disuguaglianze sociali,  la dispersione scolas ca, le separazioni inappropriate dei bambini  dalla

famiglia di origine, tramite l’individuazione delle idonee azioni, di cara ere preven vo che hanno

come  finalità  l’accompagnamento  non  del  solo  bambino,  ma  dell’intero  nucleo  familiare  in

situazione  di  vulnerabilità,  in  quanto  consentono  l’esercizio  di  una  genitorialità  posi va  e

responsabile  e  la  costruzione  di  una  risposta  sociale  ai  bisogni  evolu vi  dei  bambini  nel  loro

insieme;

- tale livello essenziale intende inoltre garan re: 

-  equità di  tra amento e pari  a uazione dei diri  a  bambini  e famiglie che vivono in contes

territoriali  diversi,  pur  in  un  quadro  complessivo  che  valorizza  le  specificità  regionali  e  la

costruzione situata di risposte e approcci innova vi; 

- superamento della frammentazione, delle mancanze di integrazione e cooperazione tra i diversi

a ori tolari degli interven , delle ro ure nei percorsi di presa in carico e quindi miglioramento

della  governance  complessiva  affinché  siano  garan te  azioni  realizzate  in  una  logica  non

se oriale, ma trasversale e unitaria; 

-  effe va prevenzione delle situazioni  di  trascuratezza e trascuratezza grave,  maltra amento e

abuso,  tramite  azioni  proge uali  di  promozione  della  genitorialità  posi va  come  di  azione

tempes va in caso di rilevazione di esse e quindi di protezione e tutela dei bambini;

- il programma P.I.P.P.I. è il risultato di una collaborazione tra il Ministero del Lavoro e delle Poli che

Sociali  e il  Laboratorio di Ricerca e Intervento in Educazione Familiare dell’Università di Padova,

avviata nel 2011 ;
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- il  programma  è  stato  avviato  nel  contesto  della  a uale  legislazione  europea  (CRC1989,

EU2020Strategy, REC.2006/19, REC. 2013/778), che riconosce il  sostegno alla genitorialità come

strategia essenziale per «rompere il circolo dello svantaggio sociale e assicurare ai bambini a good

start nella vita», e della  legislazione italiana  che so olinea l’importanza di far crescere i bambini

all’interno delle famiglie (L.149/2001) ;

- per  queste  ragioni  l’approccio  all’intervento  sulla  vulnerabilità  proposto  in  P.I.P.P.I.  intende

costruire una reale possibilità per ques  bambini, e per i bambini nei primi mille giorni di vita in

par colare,  di  interrompere  il  “circolo  dello  svantaggio  sociale”  a raverso  l’introduzione  di

disposi vi quali educa va domiciliare, solidarietà interfamiliare, gruppi dei genitori e dei bambini,

integrazione fra scuola e servizi. 

- l’obie vo è rafforzare il loro sviluppo garantendo una più alta qualità educa va e relazionale nel

loro ambiente familiare (rafforzamento delle capacità parentali) e sociale, che possa, a sua volta,

contribuire anche a migliorarne il rendimento scolas co. 

- il 30 aprile 2021, è stato l’approvato il  Piano Nazionale Ripresa e Resilienza (PNRR) da parte della

Commissione  Europea  il  quale,  nella  Missione  5,  Inclusione  e  Coesione,  M  5C2:  Infrastru ure

sociali, famiglie, comunità e terzo se ore, l’Inves mento 1.1. sostegno alle persone vulnerabili e

prevenzione dell’is tuzionalizzazione degli anziani non autosufficien , si declina in 4 categorie di

interven  da realizzare da parte dei Comuni, singoli o in associazione (ATS).  L’inves mento 1.1.  -

interven  finalizza  a sostenere le capacità genitoriali  e a supportare le famiglie e i  bambini  in

condizioni  di  vulnerabilità  -  prevede il  finanziamento  di  P.I.P.P.I.  per  tu  gli  ambi  territoriali

italiani per il periodo 2022-2027;

- il 28 luglio 2021 è stato approvato il Piano nazionale degli interven  e dei servizi sociali 2021-2023

da parte della Rete della protezione e dell’inclusione sociale, quale organismo di coordinamento del

sistema degli interven  e dei servizi sociali  di cui alla L. 328/2000, che riconosce P.I.P.P.I. come

Livello Essenziale delle Prestazioni Sociali (LEPS), e a fine se embre la Conferenza Stato Regioni ha,

a sua volta, approvato tale Piano.

- il programma P.I.P.P.I.  per il triennio 2022-2024 vedrà la con nuità del finanziamento sul Fondo

Nazionale  Poli che  Sociali  per  65  Ambi  territoriali  sociali  (ATS)  all’anno,  per  il  triennio  di

ripar zione del Fondo Nazionale Poli che Sociali (FNPS), e un finanziamento aggiun vo per 400 ATS

derivante da fondi del Piano Nazionale di ripresa e Resilienza (PNRR), dove ognuno di ques  400

ATS potrà accedere al finanziamento per tre volte nel periodo 2022-2024. 

- il Comune di Reggio Emilia rientra tra gli ATS il cui finanziamento deriva dai fondi del PNNR come da

avviso 1/2022 DD n. 5 del 15.02.2022 e da decreto di finanziamento del proge o DD n. 98 del

09.05.22

Rilevato che:

- l’art. 55 del D.Lgs. n. 117/2017 e ss.mm.ii, recante il Codice del Terzo Se ore (in avan  anche solo

“CTS”),  il  quale  disciplina,  in  modo generale  e  rela vamente alle  a vità  di  interesse generale,

previste dall’art. 5 del medesimo Codice, l’u lizzo degli strumen  della co-programmazione, della

co-proge azione e dell’accreditamento;

- in par colare, l’art. 55, terzo comma, prevede che “la co-proge azione è finalizzata alla definizione

ed eventualmente  alla  realizzazione  di  specifici  proge  di  servizio  o  di  intervento  finalizza  a

soddisfare bisogni defini  (…) (…)”;

- inoltre,  il  primo  comma  dell’art.  55  CTS  a  mente  del  quale  “1.  In  a uazione  dei  principi  di

sussidiarietà, cooperazione, efficacia, efficienza ed economicità, omogeneità, copertura finanziaria

e  patrimoniale,  responsabilità  ed  unicità  dell'amministrazione,  autonomia  organizza va  e

regolamentare, le amministrazioni pubbliche di cui all'ar colo 1, comma 2, del decreto legisla vo
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30 marzo 2001, n. 165, nell'esercizio delle proprie funzioni di programmazione e organizzazione a

livello territoriale degli interven  e dei servizi nei se ori di a vità di cui all'ar colo 5, assicurano il

coinvolgimento a vo degli en  del Terzo se ore, a raverso forme di co-programmazione e co-

proge azione e accreditamento, poste in essere nel rispe o dei principi della legge 7 agosto 1990,

n.  241, nonché'  delle  norme che disciplinano specifici  procedimen  ed in par colare  di  quelle

rela ve alla programmazione sociale di zona”;

- con la presente procedura il Comune di Reggio Emilia vuole perseguire i principi di sussidiarietà,

cooperazione,  efficacia,  efficienza  ed  economicità  omogeneità,  copertura  finanziaria  e

patrimoniale,  responsabilità,  giungendo a coinvolgere in  modo a vo gli  en  del  Terzo se ore,

a raverso forme di co-proge azione;

- l’art 30 comma 8 del Dlgs 50/2026 stabilisce che sono estranee all’applicazione del codice degli

appal ,  anche se realizzate a tolo oneroso le forme di co-programmazione e co-proge azione

a vate con organismi del Terzo se ore e previste dall’art 55 del Dlgs 117/2017;

- le  Linee  Guida  Anac  n  17  approvate  con  delibera  382/2022  recan  indicazioni  in  materia  di

affidamen  di  servizi  sociali  chiariscono  al  punto  2.2   per  la  realizzazione  di  forme  di  co-

programmazione e co-proge azione con en  del Terzo Se ore  si applicano le disposizioni della L

241/1990 e che le amministrazioni possono far riferimento al Decreto del   Ministro del lavoro e

delle  Poli che  Sociali  n.  72/2021 avente ad  ogge o  le  Linee  Guida sul  rapporto  tra  Pubbliche

amministrazioni ed En  del Terzo Se ore negli art 55-57 del Codice del Terzo se ore;

- le medesime al successivo punto 2.3  precisano che trova comunque applicazione l’art 26 del Dlgs

33/2013 in materia di trasparenza e pertanto le Pubbliche amministrazione sono tenute, a pena di

inefficacia,  a pubblicare sul sito Amministrazione Trasparente gli a  rela vi agli interven  in co-

programmazione e co-proge azione e a tali procedure si applica anche la norma va in materia di

tracciabilità finanziaria ( L 136/2010);

- Il Decreto del Ministro del lavoro e delle Poli che Sociali 72/2021 riportante le  Linee Guida sul

rapporto tra Pubbliche amministrazioni ed En  del Terzo Se ore negli art 55-57 del D.Lgs 117/2017

individua al capitolo 3 le finalità e le modalità di a vazione della co-proge azione ed i contenu

minimi  del  rela vo avviso pubblico che da inizio alla  procedure ed al  successivo capitolo 6  le

misure di trasparenza e pubblicità applicabili

Dato a o che:

gli  a  della  presente  procedura  di  co-proge azione  sono  sta  elabora  in  modo  coerente  e

rispe oso di quanto previsto dal più volte citato art. 55 CTS e di quanto indicato nelle Linee Guida

dell’ANAC n. 17/2022 e dal DM 72/2021 in materia di co-proge azione ;

alla presente procedura è stato a ribuito il codice Cig 96888335EC  ed il CUP J84H22000170001;

il Comune di Reggio Emilia opera come Capofila del distre o di Reggio Emilia comprendente anche

Unione terre Ma ldiche (Comuni di Albinea, Vezzano e Qua rocastella) e Unione Terre di Mezzo

(Comuni di Bagnolo, Cadelbosco Sopra e Castelnuovo So o).

Vis

- la L. n. 241/1990;

- la L. n. 328/2000;

- la L. n. 149/2001;

- il D. Lgs. n. 267/2000;

- il D. Lgs. n. 50/2016;

- il D. Lgs. n. 117/2017;
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- il DM n. 72/2021;

- le Linee Guida Anac 17 delibera 382/2022;

- le Linee Giuda Anac 2 delibera 424/2018;

- il Piano di zona distre uale per la salute e per il benessere sociale 2018-2020;

- il DL n. 77/2021 conver to con modificazioni dalla L. 29 luglio 2021, n. 108.

* * *

Tanto premesso è pubblicato il seguente

AVVISO

1. Premesse e definizioni

Le Premesse cos tuiscono parte integrante del presente Avviso.

Ai fini dell’espletamento della procedura di cui al presente Avviso sono ado ate le seguen  “Definizioni”:

- ATS: l’Associazione Temporanea di Scopo, che potrà essere formalizzata ad esito della procedura

per la realizzazione delle a vità e degli interven  ogge o di co-proge azione;

- Ente procedente (EP): Comune di Reggio Emilia quale capofila del Distre o di Reggio Emilia come

indicato in premesse, ente tolare della procedura ad evidenza pubblica di co-proge azione, nel

rispe o dei principi della legge n. 241/2990 e ss.mm.ii. in materia di procedimento amministra vo;

- CTS: Codice del Terzo Se ore, approvato con D.Lgs. n. 117/2017;

- co-proge azione:  sub-procedimento  di  definizione  congiunta,  partecipata  e  condivisa  della

proge azione degli interven  e dei servizi fra l’Ente procedente e gli ETS seleziona ;

- documento  proge uale  (DP):  l’elaborato  proge uale  preliminare  e  di  massima,  predisposto

dall’Ente procedente, posto a base della procedura di co-proge azione;

- domanda di partecipazione: l’istanza presentata dagli ETS per poter partecipare alla procedura di

co- proge azione;

- En  del Terzo Se ore (ETS): i sogge  indica  nell’art. 4 del d. lgs. n. 117/2017, recante il Codice del

Terzo se ore;

- En  a uatori  partner  (EAP):  gli  En  di  Terzo  Se ore  (ETS),  singoli  o  associa ,  la  cui  proposta

proge uale sarà risultata più rispondente all’interesse pubblico dell’Ente procedente, e con i quali

a vare il rapporto di collaborazione;

- procedura di co-proge azione: procedura ad evidenza pubblica per la valutazione delle proposte

proge uali presentate dagli ETS, cui affidare le a vità di proge o;

- proposta  proge uale  (PP):  il  documento  proge uale  presentato  dagli  ETS,  nei  modi  previs

dall’Avviso  ed  ogge o  di  valutazione  da  parte  di  apposita  Commissione  nominata  dall’Ente

procedente;

- proge o defini vo (PD): l’elaborato proge uale, approvato dall’Ente procedente;

- Responsabile del procedimento: il sogge o indicato dall’Ente procedente quale Responsabile del

procedimento ai sensi della legge n. 241/1990 e ss.mm.ii. 

2. Ogge o

Il presente Avviso ha ad ogge o la ricerca di un Ente del terzo se ore che diven  Partner del Comune di

Reggio  Emilia  Capofila  distre uale  nella  proge azione  e  successiva  ges one  del  programma  per

l’implementazione del LEPS  prevenzione dell’allontanamento familiare ( P.I.P.P.I.)  rivolto a nuclei familiari

residen  nel Distre o di Reggio Emilia finanziato della linea PNRR 1.1.1- Sostegno alle capacità genitoriali

e prevenzione della vulnerabilità delle famiglie e dei bambini – PIPPI Modulo base.  Il  programma PIPPI
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persegue la finalità di innovare le pra che di intervento nei confron  delle famiglie cosidde e “negligen ”

al  fine di  ridurre  il  rischio  di  maltra amento e  il  conseguente allontanamento dei  bambini  dal  nucleo

familiare, ar colando le aree del sociale, sanitario e educa vo-scolas co, tenendo in ampia considerazione

la prospe va dei genitori e dei bambini stessi nel costruire l’analisi e la risposta a ques  bisogni (così come

previsto dalle Linee di Indirizzo per l’Intervento con i bambini e le famiglie in situazione di vulnerabilità-

MLPS, 2017). 

Il programma che si svolge nel corso del triennio è  dis nto in tre implementazioni (corrisponden  ognuna a

18 mesi con una sovrapposizione di 6 mesi come da schema allegato al Documento Proge uale)  ciascuna

cara erizzata da tre azioni, di cui la prima è propedeu ca alle successive: 

A. Pre-implementazione: l’azione di pre-implementazione si suddivide in qua ro a vità: 

1. individuazione e/o nell’ aggiornamento delle figure necessarie e nella cos tuzione/mantenimento dei

gruppi di lavoro (Referente Territoriale, Gruppo Territoriale, Coach, Équipe Mul disciplinari);

2. Analisi preliminare e individuazione delle famiglie target;

3. Costruzione/mantenimento delle condizioni per l’a vazione dei disposi vi di intervento;

4. Partecipazione alle a vità forma ve previste.

B. Implementazione: l’azione consiste nel: 

- implementazione del programma con le famiglie target;

- a vazione dei disposi vi;

- realizzazione e partecipazione ai tutoraggi. 

C. Post Implementazione: l’azione consiste nel:

- raccogliere la documentazione prodo a;

- effe uare raccolta dei da , il monitoraggio e la rendicontazione;

- l’analisi sulle a vità svolte;

- la compilazione del ques onario finale di a vità.

Per l’a uazione dell’implementazione vengono individuate, nel territorio del distre o di Reggio Emilia, in

totale 36 famiglie target (12 per ogni implementazione per un totale di 3 implementazioni come da schema

riportato nel Documento Proge uale) con ciascuna delle quali sarà predisposto e a vato un programma di

sostegno al fine di rinforzare le competenze genitoriali. Le famiglie saranno sostenute e accompagnate in

un percorso che le por  ad individuare la loro personale strada verso una maggiore competenza genitoriale

e  rafforzate  nelle  loro  risorse  a vando  per  tu a  la  durata  dell’implementazione  almeno  i  seguen

disposi vi: 

(a) partenariato scuola-servizi-famiglie;

(b) educa va domiciliare/familiare e consulenza educa va;

(c)  gruppi bambini e genitori;

(d) vicinanza solidale.
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Il presente avviso di co-proge azione si riferisce ai disposi vi b) e c). Il disposi vo gruppi bambini e genitori

sarà realizzato in co-proge azione con i servizi sociali. I due disposi vi dovranno essere in dialogo con i

disposi vi a) e d). 

Con la presente procedura si vogliono creare le condizioni per sviluppare pra che riflessive nei contes  che

incontrano  i  bambini  che  possano  permanere  anche  in  futuro  e  garan re  un  processo  costante  di

innovazione all’interno di un ecosistema di servizi integra . 

Per  la  documentazione  dell’implementazione  del  lavoro  con le  famiglie  e  i  bambini  viene  u lizzata  la

pia aforma RPM online messa a disposizione dal  ministero.  Sono previs  moduli  forma vi  online e in

presenza.

3. Sogge  legi ma  a partecipare alla procedura 

Tenuto conto dell’ogge o dell’affidamento,  sono legi ma  a prendere parte  alla  procedura i  sogge

indica  dall’art 4  del D. Lgs 117/2017, singoli o associa , iscri  nell’apposito registro e svolgen  le a vità

di cui all’art 5 del medesimo decreto legisla vo.

4. Durata e risorse

Gli  interven  e  le  a vità  ogge o  della  presente  procedura  si  svolgeranno  per  il  periodo  di  36  mesi,

decorren  dalla  data  di  so oscrizione  della  Convenzione,  il  cui  schema  è  allegato  al  presente  Avviso

(Allegato 4).  

Le  a vità  e  gli  interven  ogge o  della  presente  procedura  dovranno  prevedere  lo  svolgimento  delle

a vità dalla data del loro avvio, indica vamente dal mese di Aprile 2023 e fino alla fine del primo trimestre

2026. 

Al fine di sostenere il nascente partenariato, questo ente intende me ere a disposizione del futuro partner

fino ad un massimo di euro 70.500 (se antamilacinquecento/00) per ogni anno di vigenza contra uale.

A tale proposito, si precisa che tali risorse non equivalgono a corrispe vi per l’affidamento di servizi a tolo

oneroso e che  saranno erogate nella forma di contributo – come precisato dal Decreto n. 72/2021 del

Ministro  del  Lavoro  e  delle  Poli che  Sociali  –  all’EAP  (Ente  A uatore  Partner)  in  conformità  della

Convenzione allegata - al presente Avviso 

Apposita Convenzione, che sarà so oscri a fra l’Ente procedente e l’ETS Partner individuato, disciplinerà i

reciproci obblighi e le garanzie richieste.

5. Requisi  di partecipazione

5.1. – Requisi  di ordine generale e di idoneità professionale

a)  Insussistenza  di  una  delle  cause di  esclusione  previste  dall’art.  80  del  decreto  legisla vo  n.

50/2016, analogicamente applicato alla presente procedura, per le finalità appena richiamate, ed in quanto

compa bile.

b) Iscrizione da almeno sei mesi nel Registro Unico Nazionale del Terzo se ore. Nel primo anno di

esercizio del R.U.N.T.S., in via transitoria può essere u lizzato il requisito di iscrizione da almeno sei mesi

negli apposi  albi o registri prescri  da disposizioni di legge nazionale o regionale (come previsto dall’art.

101 comma 3 del D.Lgs. 117/2017). 
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5.2. – Requisi  di idoneità tecnico-professionale

Aver maturato un’esperienza di almeno 36 mesi nella proge azione e ges one di interven  a supporto di

famiglie in situazioni di vulnerabilità. Ai fini del possesso del richiamato requisito, l’ETS interessato potrà far

riferimento al periodo temporale degli ul mi  5 (cinque) anni anteceden  la pubblicazione del presente

Avviso.

Il possesso dei requisi  di cui al presente art. 5 dovrà essere autodichiarato dal legale rappresentante pro

tempore del richiedente ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e ss.mm.ii ( Allegato 3).

6. Partecipazione alla procedura di ETS in composizione plurisogge va

Gli  ETS  interessa  a  partecipare  alla  presente  procedura  in  composizione  plurisogge va  dovranno

rispe are, oltre a quanto stabilito dalle altre disposizioni dell’Avviso, le seguen  prescrizioni:

a) la domanda di partecipazione deve essere so oscri a da tu  i legali rappresentan  dei membri

dell’aggregazione cos tuenda, fa a salva l’ipotesi di delegare espressamente tale incombente al

legale rappresentante dell’ETS designato come Capogruppo/Mandatario dell’aggregazione, come

risultante dal mandato irrevocabile conferito dagli ETS mandan ;

b) la  proposta  proge uale  dovrà  essere  so oscri a  da  tu  i  legali  rappresentan  degli  ETS

componen  l’aggregazione, a comprova della serietà e della consapevolezza degli impegni assun ;

c) le autodichiarazioni  da allegare alla domanda di  partecipazione dovranno essere so oscri e da

tu  i legali rappresentan  degli ETS componen  l’aggregazione;

d) infine, fermo restando il possesso da parte di tu  i componen  dell’aggregazione dei requisi  di

ordine  generale,  previs  dal  presente  Avviso,  i  requisi  di  idoneità  tecnico  dovranno  essere

possedu  in misura maggioritaria dall’ETS designato come Capogruppo/Mandatario.

Il  medesimo  ETS  non  può  partecipare  alla  procedura  in  forma  singola  e  come  componente  di  ETS

plurisogge vo. Inoltre, il medesimo ETS non può partecipare come componente (capogruppo o mandante)

di più di un raggruppamento plurisogge vo.

E’  fa a salva la possibilità,  qualora vengano ammessi  più partecipan  al  tavolo di  co-proge azione, di

aggregarsi  in sede di chiusura del tavolo di co-proge azione  formalizzando tale decisione tramite apposito

verbale anche ai sensi dell’art 11 L241/1990 

7. Procedura

(Fase 1: ammissione delle domande di partecipazione)

Gli  interessa  dovranno  presentare  la  domanda  di  partecipazione  reda a  sulla  base  del  Modello

predisposto  dall’Ente  procedente (Allegato  2)  unitamente alla  dichiarazione  inerente  il  possesso  dei

requisi  ( allegato 3) ed alla propria Proposta proge uale (massimo 8 facciate escluse coper ne ed indici)

entro e non oltre le ore 12:30 del 22.03.2023 – a pena di esclusione – avendo a riferimento gli a  dell’Ente

procedente pos  a base della medesima Procedura e rela vi Allega .

Le  domande  dovranno  essere  inoltrate  all’indirizzo  di  posta  ele ronica

comune.reggioemilia@pec.municipio.re.it  e  riportare  come  ogge o  “Servizio  Poli che  di  Welfare  e

Intercultura domanda partecipazione alla co-proge azione programma PIPPI”

Dopo  la  chiusura  del  termine  per  la  ricezione  delle  domande,  il  Responsabile  del  procedimento,  con

l’assistenza di due tes moni, verificherà in apposita seduta pubblica, convocata  il  giorno 22.03.2023 alle

ore 16.00, presso la sede del Comune Reggio Emilia, la regolarità formale delle domande presentate, delle
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rela ve autodichiarazioni rese dai sogge  interessa , della presenza delle proposte proge uali (PP) e di

ogni altro documento richiesto.

In  caso  di  carenza  di  alcune  dichiarazioni  o  documen ,  l’Ente  Procedente  accerta  le  dichiarazioni

incomplete e/o caren  e il Responsabile del Procedimento darà comunicazione al sogge o interessato al

fine del soccorso istru orio.

Dopo l’espletamento dell’istru oria sulle domande presentate, il Responsabile del procedimento procederà

nel modo che segue:

a) comunicherà agli  interessa  le ragioni osta ve,  se esisten , all’accoglimento delle domande, ai

sensi dell’art. 10 bis della legge n. 241/1990 e ss. mm.;

b) ad esito del sub-procedimento di cui alla precedente le era sub a), confermerà o meno il rige o

della domanda;

c)  ad esito del sub-procedimento di cui alle preceden  le ere sub a) e b), confermerà elenco delle

domande ammesse alla procedura.

La  proposta  proge uale  (PP)  (massimo  8  facciate  escluse  coper ne  ed  indici) dovrà  essere  elaborata

muovendo dal  Documento Proge uale (DP), posto a base della procedura (Allegato 1), e dovrà seguire

l’ordine dei criteri di valutazione previs  dal successivo art. 9 (Criteri di valutazione). Tra le alte cose nella

proposta proge uale  (PP) dovranno essere indicate  le  risorse,  a  vario  tolo,  messe  a  disposizione del

partenariato con l’Ente procedente, che saranno ogge o di valutazione ai sensi del richiamato art. 9. 

(Fase 2: composizione di graduatoria di merito)

L’Ente  procedente  nominerà  apposita  Commissione  per  il  compimento  della  fase  successiva  della

procedura e segnatamente:

I. valutazione delle proposte proge uali, in seduta riservata e conseguente graduatoria di merito; 

alla quale seguirà, in seduta pubblica:

II. comunicazione  dei  punteggi  a ribui  alle  proposte  proge uali,  da  parte  del  Responsabile  del

procedimento, per l’ammissione al Tavolo di Coproge azione.

Saranno invita  al tavolo di co-proge azione  il  primo  E.T.S. u lmente collocato in graduatoria di merito

secondo i criteri di valutazione delle proposte proge uali (P.P.) come successivamente descri  all’art. 9; in

caso  di  parità  di  punteggio  verranno  convoca  al  Tavolo  di  co-proge azione  tu  gli  ETS  colloca  a

parimerito 

(Fase 3: Tavolo di co-proge azione e definizione del proge o defini vo (PD))

Scopo del Tavolo è quello di definire congiuntamente ed in modo condiviso tra l’Ente procedente e gli E.T.S.

aspiran  Partner,  il  Proge o  Defini vo  (PD)  degli  interven  e  delle  a vità,  così  implementando  il

Documento proge uale (DP) predisposto dall’Ente Procedente alla luce di quanto esposto nelle Proposte

Proge uali (P.P.).

Le operazioni del Tavolo saranno debitamente verbalizzate ed i rela vi a  – fa e salve gius ficate ragioni

di  tutela  della  riservatezza,  nonché  dell’eventuale  tutela  delle  opere  dell’ingegno  e/o  della  proprietà

industriale  e  della  concorrenza  –  saranno  pubblica  nel  rispe o  della  vigente  disciplina  in  materia  di

trasparenza.

La chiusura del tavolo di proge azione, il rela vo verbale ed il proge o defini vo elaborato (PD) saranno

ogge o di approvazione tramite apposito a o amministra vo

8.  Conclusione della procedura e Convenzione
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L’Ente Procedente so oscriverà apposita Convenzione regolante i reciproci rappor  con l’ETS (o l’eventuale

aggregazione di  ETS)  a uatore  Partner  (EAP)  degli  interven  e  delle  a vità  ogge o dell’Avviso  di  co-

proge azione come definite nel Proge o Defini vo  nel verbale di chiusura del tavolo tecnico.

Qualora  richiesto  dall’Ente  proponente  e  specificato  nel  P.D.  gli  ETS  firmatari  dovranno  formare

Associazione Temporanea di Scopo. L’associazione temporanea di scopo (ATS) è un accordo in base al quale

i partecipan  conferiscono ad uno di essi (definito Capofila) un mandato di rappresentanza. In questo caso

il solo Capofila so oscriverà la Convenzione.

L’EP  si  riserva,  a  proprio  insindacabile  giudizio,  di  annullare  e/o  revocare  la  presente  procedura  in

qualunque momento senza che terzi possano avere nulla a pretendere o richiedere.

9. Valutazione delle proposte proge uali

La  Commissione,  quale  organo  collegiale  perfe o,  composto  di  tre  (3)  membri,  avrà  a  disposizione  il

punteggio totale di 100.

La proposta proge uale (PP) dovrà raggiungere il punteggio minimo di 60/100, quale soglia di sbarramento,

a tutela degli interessi pubblici connessi con la presente procedura. 

La valutazione delle proposte presentate dai concorren  è  effe uata, da parte della Commissione,  sulla

base dei seguen  criteri ogge vi e trasparen  con l’a ribuzione di un punteggio massimo di 100, tenendo

conto dei seguen  elemen  e rela vi punteggi massimi a ribuibili

Criteri  di  valutazione  della   Proposta  proge uale,  so oscri a  dal  legale  rappresentante  ovvero  dal

procuratore del sogge o proponente, contenente le modalità a ua ve e ges onali e i  risulta  a esi in

riferimento  del proge o per cui si presenta la candidatura, sulla base di quanto indicato all'art. 2, con

par colare riguardo a:

a) individuazione di elemen  di innovazione e sperimentazione;

b) strumen  di governo dell'a vità di coproge azione e di presidio della ges one in partenariato dei servizi

e interven  previs  ;

c)  modalità  di  realizzazione delle  a vità   in  coerenza  con quanto indicato  nelle  Linee di  Indirizzo  per

l’Intervento con i bambini e le famiglie in situazione di vulnerabilità (MLPL, 2017),  con i da  raccol  nel

corso  dell’implementazione  del  Programma  P.I.P.P.I.  sull’analisi  della  le eratura  nazionale  ed

internazionale e con quanto contenuto nel Piano Nazionale degli Interven  e dei Servizi Sociali 2021-2023.

d) risorse aggiun ve proposte dal sogge o.

ELEMENTI DI VALUTAZIONE PUNTEGGI

A) REQUISITI ORGANIZZATIVI, TECNICI E SOCIALI Punteggio massimo a ribuibile fino a pun  20.

A/1  Asse o  organizza vo  (idoneità  e  competenza

rela vamente allo svolgimento delle a vità ogge o

di co-proge azione)

Fino a 4 pun

A/2  Esperienze  maturate  nella  ges one  del

programma P.I.P.P.I.

Fino a 10 pun

A/3 Metodologia di riferimento e pologia di a vità

e interven  propos .

Fino a 6 pun

B) PROPOSTA PROGETTUALE Punteggio massimo a ribuibile fino a pun  60
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B/1  Completezza  e  coerenza  con  la  metodologia

PIPPI  della  proposta  proge uale  per  quanto

concerne:  obie vi,  azioni,  risorse  e  modalità  di

realizzazione  delle  a vità  ogge o  di  co-

proge azione

Fino a 30 pun

B/2  Indicazione  di  elemen  di  innovazione  e

sperimentazione

Fino a 10 pun

B/3Modalità  di  interazione  (Is tuzioni  scolas che,

servizi  specialis ci,  associazioni,  etc.)  in  coerenza

con i disposi vi  partenariato scuola-famiglia-servizi

e vicinanza solidale e con quanto previsto dalle linee

di indirizzo per l’intervento con bambini e famiglie in

situazione di vulnerabilità

Fino a 20 pun

C) COMPARTECIPAZIONE IN TERMINI DI RISORSE 

AGGIUNTIVE

Punteggio massimo a ribuibile fino a pun  20.

C/1 Risorse aggiun ve, intese come risorse di beni

immobili,  a rezzature/strumentazioni,  etc.  che  il

sogge o  candidato  me e  a  disposizione  per  la

realizzazione del proge o

Fino a 6 pun

C/2  Risorse  aggiun ve,  intese  come  risorse

tecnico/professionali,  da  indicare  in  termini  di

ore/lavoro  e  con  par colare riferimento  alla

qualificazione,  formazione  ed  esperienza

professionale degli operatori coinvol ; disponibilità

di volontari che consentano di integrare e ampliare

le a vità

Fino a 7 pun

C/3 Risorse aggiun ve, intese come integrazione del

budget  indica vo  del  proge o  tramite  risorse

proprie  o  derivan  da  finanziamen  e/o

sponsorizzazioni

Fino a 7 pun

10. Obblighi in materia di trasparenza

Agli  a  ed  ai  provvedimen  rela vi  alla  presente  procedura  si  applicano,  in  quanto  compa bili,  le

disposizioni in materia di trasparenza, previste dalla disciplina vigente.

11. Elezione di domicilio e comunicazioni

Gli  En  partecipan  alla  presente  procedura  eleggono domicilio  nella  sede  indicata  nella  domanda  di

partecipazione alla presente procedura mediante presentazione della domanda.

Le comunicazioni avverranno mediante invio di PEC all’indirizzo indicato nella domanda medesima.
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12. Responsabile del procedimento e chiarimen

Il Responsabile del procedimento è la Do .ssa Lorenza Benede , Dirigente del Sevizio Poli che del Welfare

ed Intercultura. Gli  En  partecipan  alla presente procedura potranno richiedere chiarimen  mediante

invio  di  espresso  quesito  tramite  comunicazione  PEC  indirizzata  a:  Servizio  Poli che  del  Welfare  ed

Intercultura – Quesito procedura PIPPI. I chiarimen  resi dall’Ente procedente saranno pubblica  sul sito

is tuzionale del Comune  nelle forme di legge e comunque entro cinque (5) giorni lavora vi dalle richieste

di chiarimento.

13. Norme di rinvio

Per quanto non espressamente previsto nel presente Avviso si applicano, in quanto compa bili, le norme

richiamate in Premessa. In par colare trova applicazione l'art 47 DL 77/2021 in materia di Governance del

PNRR che fissa il requisito del rispe o delle disposizioni in materia di promozione delle pari opportunità e

dell'inclusione lavora va.

14. Ricorso

Avverso gli a  della presente procedura può essere proposto ricorso al Tribunale Amministra vo Regionale

per  l’Emilia-Romagna,  nei  termini  previs  dal  Codice  del  Processo  Amministra vo,  di  cui  al  d.  lgs.  n.

104/2010 e ss.mm.ii.

Allega : 

- Allegato 1 – Documento proge uale; 

- Allegato 2 – Domanda di partecipazione; 

- Allegato 3 – Dichiarazione in merito al possesso dei requisi

- Allegato 4 – Schema di Convenzione.

Il Responsabile del procedimento

do .ssa Lorenza Benede

INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI AI SENSI DELL’ART 13 DEL  REGOLAMENTO

EUROPEO N. 679/2016 

1. Premessa

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, Il Comune di Reggio Emilia, in qualità di Titolare

del  tra amento  dei  da  personali,  è  tenuto  a  fornirle  informazioni  in  merito  all’u lizzo  dei  suoi  da

personali. 

2. Titolare del tra amento dei da  personali

Il Titolare del tra amento dei da  personali di cui alla presente informa va è il Comune di Reggio Emilia,

con  sede  a  Reggio  Emilia,  Piazza  Prampolini  n°1,  cap  42121,  Tel.  0522/456111,  indirizzo  mail:

privacy@comune.re.it, indirizzo pec: comune.reggioemilia@pec.municipio.re.it

3. Responsabile della protezione dei da  personali
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Il  Responsabile della protezione dei da  personali del Comune di Reggio Emilia ha sede a Reggio Emilia,

Piazza Prampolini n°1, cap 42121, Tel. 0522/456111, indirizzo mail: dpo@comune.re.it

4. Responsabili del tra amento

Il Comune di Reggio Emilia può avvalersi di sogge  terzi per l’espletamento di a vità e rela vi tra amen

di  da  personali  di  cui  è Titolare nominandoli  Responsabili  del  tra amento. Conformemente a quanto

stabilito dall’art. 28 del Regolamento europeo 679/2016 con tali sogge  il Comune so oscrive contra

che vincolano il Responsabile  al Titolare per le a vità ineren  il tra amento dei da  personali.

Per  il  tra amento  in  ogge o  il  Comune  di  Reggio  Emilia  ha  nominato  Responsabile  del  tra amento:

Do .ssa Lorenza Benede

5. Sogge  autorizza  al tra amento

I  Suoi da  personali sono tra a  da personale del  Comune di Reggio Emilia previamente autorizzato e

designato quale incaricato del tra amento, a cui sono impar te idonee istruzioni in ordine alle finalità e

alle  modalità  di  tra amento dei  da  in  base  alla  vigente  norma va  in  materia  di  protezione  dei  da

personali.

6. Finalità del tra amento

I Suoi da  personali sono tra a  per le seguen  finalità: espletamento procedura co-proge azione ex art

55 Dlgs 117/2017

7. Base giuridica del tra amento

Il tra amento dei Suoi da  personali viene effe uato dal Comune di Reggio Emilia per l'esecuzione di un

compito di interesse pubblico o connesso all'esercizio di pubblici poteri, pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma

1 le . e) del Regolamento europeo 679/2016 non necessita del Suo consenso. 

I Suoi da  personali sono tra a  dal Comune di Reggio Emilia esclusivamente per le finalità che rientrano

nei compi  is tuzionali dell’Amministrazione e per adempiere ad eventuali obblighi di legge, regolamentari

o contra uali.

Il tra amento dei Suoi da  personali avviene in base alla seguente norma va: D. Lgs 117/2017, L 241/1990

8. Des natari dei da  personali

I Suoi da  personali non sono ogge o di diffusione. 

9. Trasferimento dei da  personali a Paesi extra UE

I  suoi da  personali non sono trasferi  al di fuori  dell’Unione europea,  salvo i casi  previs  da specifici

obblighi norma vi. 

10. Periodo di conservazione

I  suoi da  sono conserva  per un periodo non superiore a quello necessario per il perseguimento delle

finalità sopra menzionate. A tal fine, anche mediante controlli periodici, viene verificata costantemente la

stre a  per nenza,  non  eccedenza  e  indispensabilità  dei  da  rispe o  al  rapporto,  alla  prestazione  o

all'incarico  in  corso,  da  instaurare  o  cessa ,  anche  con riferimento  ai  da  che  Lei  fornisce  di  propria

inizia va.  I  da  che,  anche  a  seguito  delle  verifiche,  risultano  ecceden  o  non  per nen  o  non

indispensabili, vengono cancella , salvo che per l'eventuale conservazione, a norma di legge, dell'a o o del

documento che li con ene.

11. I Suoi diri  
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Nella sua qualità di interessato, Lei ha diri o:

● di accesso ai da  personali; 

● di o enere la re fica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del tra amento che lo riguardano; 

● di opporsi al tra amento; 

● di proporre reclamo al Garante per la protezione dei da  personali 

Per l’esercizio dei diri  di cui sopra l’interessato può conta are:

- Il Titolare del tra amento dei da  Comune di Reggio Emilia, con sede a Reggio Emilia, Piazza Prampolini

n°1,  cap  42121,  Tel.  0522/456111,  mail:  privacy  @comune.re.i  t  pec:

comune.reggioemilia@pec.municipio.re.it

-  Il Responsabile della protezione dei da  personali del Comune di Reggio Emilia con sede a Reggio Emilia,

Piazza Prampolini n°1, cap 42121, indirizzo mail: dpo@comune.re.it

12. Conferimento dei da

Il conferimento dei Suoi da  è facolta vo, ma necessario per le finalità indicate al punto 6. Il  mancato

conferimento comporterà l’impossibilità di partecipare alla procedura ogge o del presente avviso.

13/11


